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 ALCUNI CENNI SULLA VITA DELL’AUTRICE





   




   




  Marina Bagni è nata a Genova (Italia), dove si è laureata in lettere e filosofia; ha lavorato come insegnante e ricercatrice, specializzandosi soprattutto nella filosofia metafisica, patristica, scolastica, e da lì trascorrendo alla storia generale della teologia, e poi alla teologia speculativa e alla teologia fondamentale (o epistemologica); infine allo studio comparato delle religioni.




   




  E, dopo molti anni di incessante ricerca, è stata costretta, con dolore, ad ammettere che né la filosofia, né la teologia, né la scienza comparata delle religioni, esaminate nel loro complessivo svolgimento, erano state in grado di darle le risposte che aveva tanto desiderato di trovare a proposito dell’esistenza di Dio e di una sopravvivenza al di là della limitata esistenza terrena.




   




  Tutte le conoscenze che aveva acquisito l’avevano portata, anzi, più lontana di quando aveva cominciato il suo percorso da quel Dio che sperava di scoprire.




   




  Così, avendo perso ogni interesse per materie che si erano rivelate così fallimentari, ha preferito cercare di dimenticare frequentando corsi di arte drammatica e dedicandosi alla stesura di copioni teatrali e cinematografici.




   




  A causa di una sceneggiatura che stava elaborando, è stata coinvolta anche nell’ambiente politico, impegni questi che l’hanno costretta a viaggiare in continuazione da Roma (dove abitava) in molte città d’Italia e in altre nazioni.




   




  La sua chiamata a predicare l’Evangelo è avvenuta nel 1999, durante uno dei suoi viaggi, quando ha incontrato un Pastore Evangelico che ha rivoluzionato tutta la sua vita, ed è stato usato dallo Spirito Santo per guarirla completamente da una malattia allo stomaco molto seria e dolorosa.




   




  Dopo aver conosciuto il Vero Gesù, testimoniato nelle Sante Scritture, non ha più potuto continuare con le sue attività precedenti; così, sulla Parola di Matteo 6,24-34 (di cui si riportano qui di seguito alcuni versi), ha lasciato ogni cosa e ha messo se stessa, la sua conoscenza ed esperienza, al servizio del suo amato Maestro.




   




  24 Niuno può servire a due padroni; perché o odierà l'uno ed amerà l'altro, o si atterrà all'uno e sprezzerà l'altro. Voi non potete servire a Dio ed a Mammona (l’idolo del denaro). 25 Perciò vi dico: Non siate con ansietà solleciti per la vita vostra di quel che mangerete o di quel che berrete; né per il vostro corpo, di che vi vestirete. Non è la vita più del nutrimento, e il corpo più del vestito? (Matteo 6,24-25).




   




  31 Non siate dunque con ansietà solleciti, dicendo: Che mangeremo? che berremo? o di che ci vestiremo? 32 Poiché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; e il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose. 33 Ma cercate prima il Regno e la Giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte. 34 Non siate dunque con ansietà solleciti del domani; perché il domani sarà sollecito di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno (Matteo 6,31-34).




   




  Così, ha iniziato a studiare giorno e notte la Parola Biblica e, dopo due anni (2001), ha cominciato a predicare sotto l’autorità del Pastore che l’aveva evangelizzata.




   




  Egli aveva fondato una chiesa a Roma, dove, successivamente, l’Autrice è stata incaricata di predicare e, nel dicembre 2003, è stata nominata Pastore.




   




  Questo non è stato altro che una conferma di un altro mandato, che Marina aveva ricevuto dall’Alto circa un anno prima, all’inizio di settembre 2002, quando lo Spirito del Maestro le aveva affidato l’incarico di predicare e di scrivere libri per aprire i Sacri Testi, affinché, in prossimità del suo Ritorno, coloro che sarebbero stati interessati a conoscere l’autentico Gesù, Parola di Dio testimoniata nella sua Bibbia, avrebbero potuto accoglierlo nel loro cuore e, insieme con Lui, il suo Spirito e la sua Vita eterna.




   




  Il Signore ha orchestrato la sua vita in modo soprannaturale, inviandole ministri e profeti anche da paesi molto lontani, i quali hanno confermato la sua chiamata e la sua missione, e l’hanno aiutata a crescere in Cristo insieme alla sua famiglia, presso la quale, intorno al 2007, si è trasferita, nel nord Italia.




   




  I suoi genitori, dopo aver assistito alla sua esperienza personale con Gesù Vivente, hanno anch’essi iniziato a studiare le Sante Scritture, sono stati battezzati per immersione totale e nello Spirito Santo, e l’hanno sostenuta nel suo servizio di predicazione in molte chiese Evangeliche.




   




  Anche suo figlio (Giovanni Paolo) ha ricevuto il Battesimo Scritturale d’acqua e di Spirito ed è stato allevato nella Parola di Dio. Attualmente vive, vicino a Milano, con la madre, i nonni materni e l’assistente della madre (Serena), e collabora con loro.




   




  L’Autrice ha sempre dedicato il suo tempo a scrivere libri, come il Signore le ha comandato, compito che lasciava solamente se era invitata a predicare nelle chiese, o in conferenze, congressi e simili, sia in Italia sia all’estero, affermando ovunque la Sovranità della Parola di Dio senza contaminazione di dottrine umane.




   




  Nel 2008 è stata chiamata dalla “Missione Italiana per l’Evangelo” (MIE) ad insegnare “Apocalisse” e “Cattolicesimo alla luce delle Scritture” nei Corsi di Aggiornamento Teologico per Pastori e anziani (CATMA) tenuti a Vico Equense, nella penisola sorrentina, ruolo che ha svolto sino alla fine del Corso 2015.




   




  Dopo tale data Marina si è temporaneamente ritirata dall’insegnamento, per poter accelerare la revisione e conclusione delle serie di libri che il Signore le ha dato da scrivere, avendo, come obiettivo finale, la liberazione del più grande numero possibile di anime, per condurle alla effettiva Salvezza a Vita eterna, che consiste nel nascere di nuovo e nell’obbedire al reale Gesù Cristo, testimoniato nelle sue Integrali Scritture.
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  RINGRAZIAMENTI AI MIEI COLLABORATORI E FINALITA’ DELL’OPERA




   




   




  Questa collana di studi Biblici, di cui il presente volume fa parte, ha potuto essere approntata con l'aiuto di alcuni collaboratori, i quali, nel corso degli anni, hanno dedicato il loro tempo alla trasformazione in documenti informatici del materiale da me scritto su fogli o inciso su nastri.




   




  Un ringraziamento di cuore a questi preziosi colleghi, che hanno coadiuvato con me nell'opera, mi hanno sostenuta, senza vacillare né dubitare, con la loro assistenza spirituale e con la loro attiva e sostanziale partecipazione alla redazione, non soltanto del presente volume, ma altresì dei numerosi altri che sono già pronti, e di quelli che sono in via di ultimazione:




   




  GIOVANNI BAGNI




   




  OFELIA BAGNI




   




  SERENA PANCRAZI




   




  GIOVANNI PAOLO CAPURRO




   




  Giovanni e Ofelia sono i miei genitori, che il Signore, nella sua immensa bontà, mi ha dato la gioia di avere vicino in questa impresa.




   




  Serena è una mia cara sorella in fede, la quale ha deciso di restare al mio fianco per combattere, mediante la trascrizione sul computer di questi libri, la battaglia spirituale di liberazione del maggior numero possibile di anime dalla prigionia dei principati e delle potestà delle tenebre.




   




  Giovanni Paolo è il figlio che, nella sua misericordia, il Salvatore mi ha donato: egli sostiene la nostra piccola squadra sia collaborando alla trascrizione e sistemazione degli studi, sia occupandosi dei problemi informatici e delle programmazioni esterne.




   




  Un riconoscimento particolare al nostro direttore di redazione, Giovanni Bagni, il quale ha messo ai piedi della croce la sua grande pazienza, esperienza, e la sua scrupolosa cura nell'esame, nella trascrizione, e nella revisione di tutto il materiale ricevuto.




   




  14 Beati coloro che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della Vita e per entrare per le porte nella città! (Apocalisse 22,14).-




   




  Il nostro lavoro ha un solo obbiettivo: quello di strappare il maggior numero di anime agli inganni delle false dottrine, delle filosofie, delle teologie e delle religioni umane, per conquistarle a Gesù Cristo.




   




  3 Questo è buono e accettevole nel cospetto di Dio, nostro Salvatore, 4 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della Verità. 5 Poiché v'è un Solo Dio ed anche un Solo Mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo, 6 il quale diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti (I Timoteo 2,3-6).-




   




  8 Il quale (Gesù), benché non l'abbiate veduto, voi amate; nel quale credendo, benché ora non lo vediate, voi gioite d'una allegrezza ineffabile e gloriosa, 9 ottenendo il fine della fede: la Salvezza delle anime (I Pietro 1,8-9).-




   




  Gesù Cristo è il Figliuolo di Dio, la Verità di Dio testimoniata nella Santa Scrittura, l'unica Via che porta al Padre e l'unica conoscenza che si traduce in Vita eterna, per tutti coloro che si accostano con cuore sincero alla sua Parola Azzima, cioè genuina e integrale, priva del lievito velenoso delle teorie e dei saperi umani.




   




  5 Or i discepoli, passati all'altra riva, s'eran dimenticati di prender dei pani. 6 E Gesù disse loro: Vedete di guardarvi dal lievito dei farisei e dei sadducei. 7 Ed essi ragionavano fra loro e dicevano: E' perché non abbiamo preso dei pani. 8 Ma Gesù, accortosene, disse: O gente di poca fede, perché ragionate fra voi del non aver dei pani? 9 Non capite ancora e non vi ricordate dei cinque pani, dei cinquemila uomini, e quante ceste ne levaste? 10 né dei sette pani, dei quattromila uomini, e quanti panieri ne levaste? 11 Come mai non capite che non è di pani che Io vi parlavo? Ma guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei. 12 Allora intesero che non aveva loro detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dalla dottrina dei farisei e dei sadducei (Matteo 16,5-12).-




   




  Anche l'apostolo Paolo, condotto dallo Spirito, ammonisce tutti coloro che deviano dalla pura e intera Verità Scritturale, cioè dal vero Pane Azzimo della Vita che è Cristo Gesù, la Parola del Dio Vivente:




   




  6 Il vostro vantarvi non è buono. Non sapete voi che un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta? 7 Purificatevi dal vecchio lievito, affinché siate una nuova pasta, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato. 8 Celebriamo dunque la festa, non con vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della Verità (I Corinzi 5,6-8).-




   




  Solo Gesù, la Parola di Dio attestata nella Santa Scrittura, è la nostra beata speranza, e solo in Lui, e in nessun altro, v'è la Salvezza.




   




  11 Egli (Gesù) è la Pietra che è stata da voi edificatori sprezzata, ed è divenuta la Pietra Angolare. 12 E in nessun altro è la Salvezza; poiché non v'è sotto il cielo alcun altro nome che sia stato dato agli uomini, per il quale noi abbiamo ad esser salvati (Atti 4,11-12).-




   




  11 Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; e Colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e il Verace; ed Egli giudica e guerreggia con giustizia. 12 E i suoi occhi erano una fiamma di fuoco, e sul suo capo v'eran molti diademi; e portava scritto un nome che nessuno conosce fuorché Lui. 13 Era vestito d'una veste tinta di sangue, e il suo nome è: la Parola di Dio (Apocalisse 19,11-13).-




   




  
 




  
 PREFAZIONE 





   




   




  Parola Azzima è una serie di libri scritti sia per quelli che non conoscono Gesù, sia per coloro i quali credono di essere già cristiani (cioè di Cristo), ma in concreto non lo sono ancora.




   




  Leggendo questi studi, essi si renderanno conto della differenza abissale che intercorre fra le dottrine e le tradizioni religiose degli uomini e il vero messaggio di Gesù Cristo, Parola Azzima del Dio Vivente.




   




  Essa, se è conosciuta nell’interezza della Verità Scritturale, conserva la sua originaria potenza salvifica dell’anima e guaritrice del corpo.




   




  Qui di seguito presentiamo un breve riassunto di alcuni degli argomenti portanti della ricerca, la quale ha lo scopo di divulgare la preziosissima eredità che l’Eterno ha voluto lasciare ai suoi figli, ma che, essendo stata, purtroppo, misconosciuta dalla maggior parte di loro, non può andare efficacemente ad effetto ai fini del loro ingresso nella Nuova Terra e nel Nuovo Cielo.




   




  Ogni affermazione contenuta nell’opera è comprovata dalle citazioni Bibliche che la giustificano; e non è frutto di opinioni personali, ma esclusivamente di un attento studio della Santa Parola.




   




  Spero che ogni lettore apprezzi con la sua propria obbiettività la straordinaria potenza della Parola Azzima del Signore, non contaminata da alcun tipo di lieviti ingannevoli di tradizioni e dottrine umane: è sufficiente scorrere l’Indice dei vari volumi per comprendere l’importanza degli argomenti trattati.




  





  Uomini senza timor dell'Eterno hanno troppo a lungo manipolato, amputato, sfruttato per i propri interessi materiali la Parola di Dio, che è il Figliuolo stesso di Dio, Gesù Cristo, la cui Verità è attestata nella Sacra Bibbia.




   




  Dallo studio della Santa Scrittura emerge chiaramente come essa non sia frutto di elaborazione umana, ma sia l'Unico Libro donato dal Creatore a tutte le sue creature, affinché possano comprendere e accettare con libera scelta la Salvezza per grazia mediante la fede in Cristo, Parola di Dio, ossia la sola Salvezza efficace a giustificare davvero le anime a Vita eterna.




   




  La Bibbia è la Parola di Dio, e come tale è assolutamente perfetta, completa, immutabile e incancellabile in ogni tempo.




   




  Ad essa, come è logico, non si può aggiungere, né togliere alcunché, per comando stesso del Signore.




   




  Quale uomo potrebbe essere così temerario da osare ergersi sopra la Parola stessa di Dio e modificarla?




   




  Eppure falsi profeti religiosi, senza fede nel Signore e senza scrupoli, da secoli e secoli, hanno continuato impunemente a saccheggiare, devastare, mistificare la Santa Parola, guastandola, offendendola, e innalzandosi abusivamente da se stessi come gli esclusivi detentori sia della conoscenza divina sia della sua Salvezza.




   




  Nessun uomo, né consorteria di uomini, può arrogarsi il diritto di salvare a Vita eterna qualcun altro:




   




  5 Perché temerei nei giorni dell'avversità,




  quando mi circonda l'iniquità dei miei insidiatori,




  6 i quali confidano nei loro grandi averi




  e si gloriano della grandezza delle loro ricchezze?




  7 Nessun uomo però può riscattare il fratello,




  né pagare a Dio il prezzo del suo riscatto.




  8 Il riscatto dell'anima dell'uomo è troppo caro




  e il denaro sarà sempre insufficiente (Salmo 49,5-8).-




   




  In Italia gli esponenti della congrega romana cattolica predicano, invece, che la ‘salvezza’ si ottiene per opere, vanificando con ciò il Sacrificio della croce; pongono se stessi e i loro arbitrari sacramenti extra-Biblici quali mediatori fra Dio e l’uomo; e innalzano temerariamente la loro denominazione umana quale fonte di ‘salvezza’, nonostante ciò che afferma e pratica sia in aperta disubbidienza alla vera Parola della Vita pronunciata da Gesù Cristo.




   




  Essi desumono quel che dicono, in parte, dalle Scritture; ma si tratta di passi frammentari, spezzettati ad arte, che loro corredano con commenti superficiali, e privano del messaggio più importante donato da Gesù a ciascun uomo: esso è proprio quello riguardante la Salvezza per grazia mediante la fede, in virtù non delle nostre opere o dei nostri meriti, ma dell’Opera della croce, e del sangue sparso per noi dal Salvatore.




   




  La Scrittura dice:




   




  8 E’ per grazia che voi siete stati salvati, mediante la fede; e questo non viene da voi; è il dono di Dio. 9 Non è in virtù d’opere, affinché nessuno si glori (Efesini 2,8-9).-




   




  5 Poiché v’è un Solo Dio ed anche un Solo Mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo, 6 il quale diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti (I Timoteo 2,5-6).-




   




  Cristo è l’Unico Sommo Sacerdote; e, poiché dimora in eterno, ha un Sommo Sacerdozio che non è trasmissibile, così come afferma lo Spirito Santo nella Lettera agli Ebrei Messianici:




   




  23 Inoltre, quelli (i sacerdoti dell'Antico Patto) sono stati fatti sacerdoti in gran numero, perché per la morte erano impediti di durare; 24 ma questi (Gesù), perché dimora in eterno, ha un Sacerdozio che non si trasmette; 25 ond'è che può anche salvare appieno quelli che per mezzo di Lui si accostano a Dio, Vivendo Egli sempre per intercedere per loro (Ebrei 7,23-25).-




   




  In seguito al Sacrificio della croce, cioè da duemila anni, ogni casta sacerdotale secondo Antico Patto, separata e sopraelevata rispetto al popolo, è stata mutata (Ebr.7,12) e abrogata (Ebr.7,18), avendo il Padre Celeste elevato il suo Figliuolo Gesù alla dignità di Unico Sommo Sacerdote in eterno secondo l'Ordine, non più di Levi, ma di Melchisedec. (Ebr.7,17).




   




  La casta sacerdotale romana, nominata in base a un ordine clericale abusivo e inesistente secondo la sana Scrittura, ha trasformato la fede nell’Unico Dio Vivente in un politeismo pagano, offrendo preghiere e culto a creature maschili e femminili, che essi chiamano ‘santi’, secondo un criterio di ‘santità’ che nulla ha a che vedere con la vera santità Biblica.




   




  Infatti, secondo il vero Evangelo, chiunque accetta lo Spirito di Gesù Risorto come proprio Signore e Salvatore è santo, non per opere sue, ma in quanto santificato dal sangue di Cristo.




   




  Il Dio Vivente è un Dio geloso, e considera abominazione pregare e prostrarsi (o inginocchiarsi), accendere candele o luci, portare fiori, bruciare incenso, davanti a creature umane vive o morte, o davanti ad altre entità divinizzate, all’infuori di Lui:




   




  11 Osserva quello che oggi ti comando: Ecco, Io caccerò dinanzi a te gli Amorei, i Cananei, gli Hittei, i Ferezei, gli Hivvei e i Gebusei. 12 Guardati dal far lega con gli abitanti del paese nel quale stai per andare, onde non abbiano a diventare, in mezzo a te, un laccio; 13 ma demolite i loro altari, frantumate le loro colonne, abbattete i loro idoli; 14 poiché tu non ti prostrerai davanti ad altro ‘dio’, perché l’Eterno, che si chiama ‘il Geloso’, è un Dio geloso (Esodo 34,11-14).-




   




  I medesimi religiosi attribuiscono alla creatura mortale Maria, madre del corpo fisico di Gesù (la quale mai potrebbe essere, in quanto creatura mortale, ‘madre di Dio’, ossia ‘madre’ dell’Unico Eterno Creatore), i requisiti che le Scritture attribuiscono al Redentore stesso.




   




  Questo è un inganno atroce, perché è solo e soltanto in virtù del Figliuolo di Dio, il quale è morto sulla croce per ciascuno di noi, e ancor più è Risorto (Rom.8,34), che noi possiamo ottenere perdono e riconciliazione presso il Padre, e quindi Vita eterna. La testimonianza che Dio ha resa circa il proprio Figliuolo è questa:




   




  11 Iddio ci ha data la Vita eterna, e questa Vita è nel suo Figliuolo. 12 Chi ha il Figliuolo ha la Vita; chi non ha il Figliuolo di Dio, non ha la Vita (I Giovanni 5,11-12).-




   




  Inoltre, vi è un passo chiarissimo dell’Epistola ai Romani, in cui Paolo attesta, per ispirazione dello Spirito Santo di Gesù:




   




  18 Poiché l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ingiustizia degli uomini, che soffocano la Verità con l’ingiustizia; 19 infatti, quel che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, avendolo Iddio loro manifestato; 20 poiché le perfezioni invisibili in Lui, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente sin dalla creazione del mondo, essendo intese per mezzo delle opere sue; 21 ond'è che essi sono inescusabili, perché, pur avendo conosciuto Iddio, non l'hanno glorificato come Dio, né l'hanno ringraziato; ma si son dati a vani ragionamenti, e l'insensato loro cuore si è ottenebrato. 22 Dicendosi savi, sono divenuti stolti, 23 e hanno mutato la gloria dell’incorruttibile Iddio in immagini simili a quelle dell’uomo corruttibile, e d’uccelli e di quadrupedi e di rettili. 24 Per questo, Iddio li ha abbandonati, nelle concupiscenze dei loro cuori, alla impurità, perché vituperassero fra loro i loro corpi; 25 essi, che hanno mutato la Verità di Dio in menzogna, e hanno adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è benedetto in eterno. Amen (Romani 1,18-25).-




   




  Gli stessi religiosi inventano un ‘primato’ che Pietro non ha mai avuto, e che avrebbe respinto se glielo avessero offerto: con un gioco di parole confondono l’Unica Pietra Angolare, che è Cristo, con il nome Pietro, fingendo di non comprendere che quando il Salvatore dice a Cefa-Pietro quelle famose Parole: Tu sei Pietro e su questa Pietra (che sono Io, il Cristo) edificherò la mia chiesa -Matteo 16,18-, allude al riconoscimento che Cefa ha appena fatto di Gesù stesso come il Figliuolo del Dio Vivente (Matteo 16,16). 




   




  15 Simon Pietro, rispondendo, disse: 16 Tu sei il Cristo, il Figliuolo del Dio Vivente. 17 E Gesù, replicando, gli disse: Tu sei beato, o Simone, figliuolo di Giona, perché non la carne e il sangue t’hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli. 18 E Io altresì ti dico: Tu sei Pietro (piccolo sasso) e su questa Pietra (che sono Io il Cristo) edificherò la mia chiesa, e le porte dell’ades non la potranno vincere (Matteo 16,15-18).-




   




  Infatti, in greco, il nome Pietro, Πέτρος (Petros), al maschile, significa ‘sasso’, piccolo sasso; mentre il termine Pietra, Πέτρα (Petra), al femminile, con cui Gesù allude a se stesso, il Cristo, vuol dire ‘Roccia’, grande Roccia o Rupe.




   




  Questa Verità che Gesù è il Cristo, il Figlio del Dio Vivente, è la Pietra Angolare indistruttibile, Vincitrice della morte, sulla quale il Nazareno fonda la sua autentica chiesa di nati di nuovo. Pietro è morto. Ma Gesù è Risorto e tiene le chiavi della morte e dell’ades:




   




  18 Io (Gesù) sono il primo e l’ultimo, e il Vivente; e fui morto, ma ecco son Vivente per i secoli dei secoli, e tengo le chiavi della morte e dell’ades (Apocalisse 1,18).-




   




  Inoltre, il medesimo Mandato affidato a Pietro viene assegnato, subito dopo, da Gesù anche a tutti gli altri discepoli senza distinzione (Matteo 18,18), poiché si tratta di una promessa futura, che si realizzerà su tutti i centoventi (uomini e donne) battezzati di Spirito Santo, sull’alto solaio, il giorno della Pentecoste (Atti cap.2).




   




  Tanto è vero che Gesù, parlando con Pietro, usa il futuro, non il presente; e, poiché è il Figlio di Dio che parla, sarebbe il momento, almeno dopo duemila anni, di comprendere e di mettere in pratica il reale significato scaturito dalla bocca perfetta del Maestro.




   




  I religiosi antepongono le loro tradizioni umane alla Scrittura, e i loro dogmi (cioè i loro assiomi non dimostrati né dimostrabili) alla infallibile Parola di Dio.




   




  Inoltre, riconoscono formalmente che la Bibbia è Parola di Dio, ma non la onorano e non la osservano: estrapolano da essa soltanto le parti che fanno loro comodo, ed escludono quelle efficacemente salvifiche a Vita eterna, e quelle attestanti la Nuova Nascita di tutti i credenti, uomini e donne, ed il Nuovo Sacerdozio Evangelico instaurato per tutti dal Messia (I Pietr.2,5; I Pietr.2,9), poiché temono che la Verità rivelata da Gesù oscuri i loro privilegi temporali e danneggi i loro interessi mondani.




   




  In tal modo essi tradiscono il compito principale che l’Eterno ha affidato ai suoi servitori: far conoscere la sua Volontà, la sua sapienza e la sua misericordia. Ecco quel che la Santa Scrittura attesta al proposito, parlando, per bocca del profeta Osea, contro i sacerdoti disubbidienti:




   




  6 Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza. Poiché tu hai sdegnata la conoscenza, anch’Io sdegnerò d’averti per sacerdote; giacché tu hai dimenticata la legge del tuo Dio, anch’Io dimenticherò i tuoi figliuoli. 7 Più si sono moltiplicati e più hanno peccato contro di me; Io muterò la loro gloria in ignominia. 8 Si nutrono dei peccati del mio popolo, ed il loro cuore brama la sua iniquità. 9 E sarà del sacerdote quello che del popolo: Io lo punirò per la sua condotta, e gli darò la retribuzione delle sue azioni (Osea 4,6-9).-




   




  Essi si autoproclamano da loro stessi ‘sacerdoti’ e ‘ministri’; ma innumerevoli sono sempre stati, sin dall’antichità, i sacerdoti e i ministri di divinità inutili e fittizie, derivate dalla fantasia e dalla mistificazione degli uomini.




   




  L'Unico Vero Gesù Cristo, il Figliuolo del Dio Vivente, è la Parola incontaminata del Padre, la cui essenza e Volontà è attestata a chiare lettere nel Nuovo Testamento.




   




  Le Sacre Scritture non sono monopolio esclusivo di una casta religiosa di uomini, che prendono arbitrariamente gloria gli uni dagli altri, ma sono patrimonio di tutta l’umanità; costituiscono la preziosa eredità che il nostro buon Padre ha lasciata a tutti quelli da Lui preconosciuti nell’onestà del loro cuore e nella loro integrità.




   




  Essi sono, in virtù di un solo Avvocato e di un solo Mediatore, Gesù, chiamati a ricevere il dono della Vita eterna, e a Vivere per sempre davvero con Lui nel Nuovo Cielo e nella Nuova Terra, che Egli ha preparata per quelli che lo amano.




   




  1 Figliuoletti miei, io (Giovanni) vi scrivo queste cose affinché non pecchiate; e se alcuno ha peccato, noi abbiamo un Avvocato presso il Padre, cioè Gesù Cristo, il Giusto; 2 ed Egli è la propiziazione per i nostri peccati; e non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo (I Giovanni 2,1-2).-




   




  Tutte le prove dimostrative della provenienza divina delle Sante Scritture, dalla Genesi all'Apocalisse, sono contenute all'interno del tessuto Biblico, e non all'esterno; perché il Dio Vivente, che le ha dettate, non prende testimonianza né gloria dall'uomo, ma soltanto da se stesso e dalla sua esclusiva Verità. Così dichiara Gesù:




   




  34 Io però la testimonianza non la prendo dall'uomo, ma dico questo affinché voi siate salvati (Giovanni 5,34).-




   




  41 Io non prendo gloria dagli uomini; 42 ma vi conosco, che non avete l'amore di Dio in voi. 43 Io son venuto nel nome del Padre mio, e voi non mi ricevete; se un altro verrà nel suo proprio nome, voi lo riceverete. 44 Come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri e non cercate la gloria che viene da Dio solo? (Giovanni 5,41-44).-




   




  Le parole dell'archeologia, della filosofia, della teologia, dei saperi storici e scientifici terreni non hanno incidenza, né possono interferire a proposito della Parola eterna ed infallibile dettata dal Dio Vivente, se non per prostrarsi davanti a Lei, riconoscendone la perfezione, la potenza e lo splendore.




   




  E' di vitale importanza diffondere la straordinaria notizia che il vero messaggio, firmato da Gesù con il suo stesso sangue duemila anni fa, è rimasto ancora largamente sconosciuto o frainteso nelle sue parti realmente salvifiche a Vita eterna, sia in Italia sia in molti altri paesi; perciò non può nemmeno essere osservato, con la tragica conseguenza che moltitudini di anime non trovano la Via angusta e la Porta stretta che conducono nella Nuova Terra e nel Nuovo Cielo.




  





  LA MIA TESTIMONIANZA




   




   




  Ho deciso di portare la mia testimonianza personale su quanto ho vissuto nel rapporto con l’Evangelo e, successivamente, con l’intero Testo Biblico e su come, nonostante il mio iniziale scetticismo, sia giunta a credere in tutti i contenuti delle Sacre Scritture, convincendomi definitivamente che sono state volute ed ispirate dall’Unico Vero Dio.




   




  Le questioni che saranno oggetto di riflessione sono state sperimentate certamente da molte altre persone, le quali, come me, hanno dovuto subire le insidie più disparate da parte della cultura del presente secolo e degli storiografi, i quali da sempre stanno investigando, con le loro proprie umane forze, sulle più antiche stesure dei documenti del Nuovo e dell’Antico Testamento.




   




  Nel corso della mia professione, ho elaborato numerosi trattati umanistici: in particolare ricerche storiche e filosofiche, nonché dispense di critica letteraria, cercando, con onestà intellettuale, di conoscere soprattutto il perché della mia esistenza terrena e le motivazioni e gli scopi legati al mio essere in vita, così come a quello dei miei simili.




   




  Avevo sempre avvertito in me qualcosa che andava oltre la materialità, qualcosa che stava dentro il mio corpo, vi abitava, vi ragionava, soffriva, e viveva lì soffocato: che si chiamasse ‘coscienza’, ‘intelletto’, ‘io’, ‘anima’, ‘spirito’, in quel tempo non mi era dato conoscere, ma sentivo che questa entità, assai differente dal mio fisico, esisteva ed era la parte essenziale di me.




   




  Da dove veniva? Perché era sempre irrequieta e infelice? Dove doveva andare, a che doveva tendere per essere placata e soddisfatta? E soprattutto: qual era il motivo del suo essere in vita? Che cosa avrebbe dovuto fare sulla terra per assolvere al suo vero compito e rivestire l’esatto ruolo che le si confaceva?




   




  Le materie introspettive che studiavo e praticavo con accanimento, fra cui filosofia, psicologia, teologia, storia delle religioni di tutto il mondo, si erano rivelate inadeguate a dare risposte attendibili e convincenti.




   




  Così, mi sono risolta ad abbandonare ogni tipo di intermediazioni umane, di enciclopedie, di trattati antologici, e ho iniziato a studiare direttamente i testi originali delle opere speculative più eminenti, fossero esse di filosofi, teologi, storici, scienziati, per trovare in qualunque di esse, senza pregiudizi né schermi critici, una risposta valida, una spiegazione plausibile, uno spiraglio di comprensione e di luce.




   




  In ciascuno dei testi che esaminavo, analizzavo le componenti essenziali, il peculiare tipo di costruzione e di consequenzialità logica in relazione all’intero sistema conoscitivo dell’autore e alla sua impostazione, verificandone la sostanziale coerenza e forza probatoria.




   




  Dopo molti anni di studio, posso asserire con tranquillità che ho sempre rilevato, perfino nei più famosi filosofi, teologi e pensatori, una conclusiva inefficacia dimostrativa, a causa di incongruenze diffuse nel delicato processo dei nessi logici induttivi o deduttivi.




   




  Ciò conduceva costantemente gli autori del mondo, nei loro momenti più felici, ad addivenire solo a sporadiche e parziali ‘verità’, in sé e per sé relative, spesso in antinomia fra loro, e comunque mai comprovanti qualcosa di realmente esistente ed inconfutabile, al di fuori dell’angusto recinto delle loro stesse aprioristiche premesse ed ipotesi.




   




  Nel corso di tutte le trattazioni, nessuna esclusa, emergevano numerose zone di estrema vacuità speculativa, di caduta del ragionamento, ove, nella regolarità della scala razionale, si apriva una impressionante molteplicità di ‘buche’ assiomatiche, in luogo di gradini di compatta consequenzialità.




   




  E' importante comprendere che una interruzione soltanto di questo tipo, se avviene in un passaggio cruciale, è sufficiente ad inficiare l’intero sistema in esame, sia pur quello degli Analitici primi e Analitici secondi aristotelici, o quello della Critica della ragion pura kantiana.




   




  Ed io, in ogni studio, mi trovavo davanti, non ad un salto logico soltanto, ma ad un'intera selva di passaggi ingiustificati e incoerenti, del tutto inaccoglibili per un ricercatore attento.




   




  Una delle maggiori delusioni derivava da quella infelice speculazione condotta dai così detti ‘padri della chiesa’, i quali, non fidandosi abbastanza della Parola del Dio Vivente, contenuta nell'Evangelo e in tutta la Bibbia, si proposero, con le loro proprie argomentazioni ed umane ‘teologie’, di ‘discutere’ su Dio, di ‘dissertare’ sulla sua natura, di ‘dimostrare razionalmente’ la sua esistenza; e furono poi costretti ad ammettere che tale obbiettivo era troppo ambizioso per le loro intelligenze.




   




  Essi adoperarono tutti i loro sforzi per avallare contaminazioni assurde fra le loro errate interpretazioni delle Scritture e teorie filosofiche quali quelle ideate da pensatori pagani come Platone e Aristotele, devoti agli dèi olimpici, e vissuti addirittura nel quinto e quarto secolo prima di Cristo.




   




  L'apostolo Paolo, nella prima lettera ai nati di nuovo di Corinto, da lui evangelizzati, avverte:




   




  11 Infatti chi, fra gli uomini, conosce le cose dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? E così nessuno conosce le cose di Dio, se non lo Spirito di Dio. 12 Or noi abbiamo ricevuto non lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, affinché conosciamo le cose che ci sono state donate da Dio; 13 e noi ne parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma insegnate dallo Spirito, adattando Parole spirituali a cose spirituali. 14 Or l'uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché gli sono pazzia; e non le può conoscere, perché le si giudicano spiritualmente (I Corinzi 2,11-14).-




   




  L’insegnamento di Colui che è l’Unico Vero Maestro ci istruisce in tutte quelle cose nelle quali nessun ateneo del mondo è in grado di addestrarci, e ci indirizza verso un apprendimento sovrumano che gli uomini inconvertiti non possono intendere, poiché non sono guidati dallo Spirito del Signore.




   




  Poco prima, nella medesima lettera, è scritto:




   




  21 Poiché, visto che, nella sapienza di Dio, il mondo non ha conosciuto Dio con la propria sapienza, è piaciuto a Dio di salvare i credenti mediante la pazzia della predicazione. 22 Poiché i Giudei chiedono dei miracoli, e i Greci cercano sapienza; 23 ma noi predichiamo Cristo crocifisso, che per i Giudei è scandalo, e per i Gentili (cioè per i non Giudei) pazzia; 24 ma per quelli i quali sono chiamati, tanto Giudei quanto Greci, predichiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio; 25 poiché la pazzia di Dio è più savia degli uomini, e la debolezza di Dio è più forte degli uomini (I Corinzi 1,21-25).-




   




  Eppure, i vari Origene, Gregorio, Agostino, Anselmo, Riccardo e Tommaso, essendo dubbiosi circa l'esistenza di Dio, la sapienza di Dio, e la potenza della sua Parola, si diedero ad imitare, anziché Gesù e i servitori dell'Evangelo, i vani artifici dialettici dei filosofi greci, gonfiando il loro parlare con i lieviti di tali illusorie dottrine.




   




  Gli scritti di questi cosiddetti ‘padri’ di una ‘chiesa’ che non è più la vera chiesa fondata da Gesù Cristo, sono aridi come la sabbia del deserto, irti di induzioni e deduzioni; di sillogismi; di ‘princìpi di identità’, di ‘non contraddizione’ e del ‘terzo escluso’; affollati di categorie concettuali di giudizio; e perfino di ‘intuizioni ontologiche’ e di faticosi stratagemmi retorici.




   




  Codesti ‘teologi’, per giustificare, nei loro tentativi di dimostrazione umana dell’esistenza di Dio, il continuo, arbitrario inserimento di metodi tratti dalla filosofia pagana, affermavano che la ‘filosofia’ era da loro utilizzata come ‘ancella della teologia’.




   




  Essi evitavano accuratamente di ammettere, prima davanti a se stessi e poi davanti agli altri, che sia la filosofia sia la teologia sono del tutto escluse dal campo della Rivelazione Scritturale, di cui lo Spirito di Gesù Risorto è l’unico depositario.




   




  Indotti in errore dalla loro presunzione di sapienza, tali chierici si ritenevano autorizzati a procedere in ogni sorta di inammissibili combinazioni e alchimie; e pretendevano di mischiare la Parola eterna ed immutabile dell’Iddio Vivente con i loro microscopici sistemi dialettici, stracolmi di ogni tipo di contraddizioni, antinomie, e invalidati da una quantità spaventosa di asserzioni assiomatiche e dogmatiche.




   




  Chi pratica la filosofia sa che ciascuno dei termini citati si riferisce ad un ben preciso e grave errore epidittico (cioè dimostrativo), in grado di inficiare, da solo, un intero apparato dialettico di centinaia di pagine.




   




  Ebbene, chi affronti la lettura, non mediata da concilianti antologie, ma diretta ed integrale degli scritti di tali personaggi, si troverà, cammin facendo, spalancate sotto i piedi così tante voragini di incoerenza razionale, che si comincerà anch’egli a chiedere come mai, ancora oggi, codesti personaggi siano citati, presi in considerazione, e studiati nelle scuole, come se avessero una qualche efficacia probatoria.




   




  Lo stesso Anselmo, che sembrava apparentemente rifiutare l’umano razionalismo, partendo da un non sentito credo ut intelligam (credo per comprendere), si è affaticato poi, per tutto il suo Monologio (e purtroppo anche per il Proslogio), a trovare un intellectus fidei (comprensione del credere) che, alla fine, non ha raggiunto (né mai avrebbe potuto raggiungere); poiché le sue forze derivavano soltanto da una precaria elaborazione mentale, che svaporava, alla fine, in un mero illusionismo di sottigliezze retoriche.




   




  La scusa di adoperare la filosofia come ‘ancella della teologia’ crolla immediatamente dopo questa sola riflessione: in riferimento a qualsiasi tipo di questioni che riguardano Dio, sia la ‘filosofia’ che la ‘teologia’, con tutte le loro metafisiche e ontologie, essendo materie coniate dall’uomo, risultano completamente improprie e fuori luogo.




   




  Questi ‘saperi’, elaborati da creature mortali e appartenenti al bagaglio culturale del mondo, dal quale il Signore ci comanda di liberarci, non hanno alcuna ragione di esistere, dal momento che l'Iddio Altissimo, nell'Antico e nel Nuovo Testamento, ha costantemente parlato e scritto di se stesso e ha manifestato la sua Verità assoluta, perfetta ed eterna, attraverso lo Spirito della sua Parola, che è lo Spirito di Cristo.




   




  1 Iddio, dopo aver in molte volte e in molte maniere parlato anticamente ai padri per mezzo dei profeti, 2 in questi ultimi giorni ha parlato a noi mediante il suo Figliuolo, che Egli ha costituito erede di tutte le cose, mediante il quale pure ha creato i mondi; 3 il quale, essendo lo splendore della sua gloria, e l'impronta della sua essenza, e sostenendo tutte le cose con la Parola della sua potenza, quand'ebbe fatta la purificazione dei peccati, si pose a sedere alla destra della Maestà nei luoghi altissimi (Ebrei 1,1-3).-




   




  10 Questa Salvezza è stata l'oggetto delle ricerche e delle investigazioni dei profeti, che profetizzarono della grazia a voi destinata. 11 Essi indagavano qual fosse il tempo e quali le circostanze a cui lo Spirito di Cristo che era in loro accennava, quando anticipatamente testimoniava delle sofferenze di Cristo, e delle glorie che dovevano seguire (I Pietro 1,10-11).-




   




  La Parola stessa di Dio, Gesù Cristo, ha accettato di umiliarsi fino ad assumere un corpo simile a quello degli uomini, ed è sceso sulla terra; Egli è il Logos, che, in greco, significa Parola, Discorso, ma anche Ragione, Ragionamento, Logica.




   




  Pertanto, l’unica Parola e Logica di Verità è Gesù, e può discendere solo da Lui.




   




  Se la Parola procede da Lui, è luce, Vita, Verità; se la parola proviene dagli uomini e dalle loro logiche, è tenebre, morte, menzogna, e non può portare, ovviamente, ad alcun ‘sapere’ attendibile.




   




  4 In Lei (nella Parola di Dio) era la Vita, e la Vita era la luce degli uomini; 5 e la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno ricevuta (Giovanni 1,4-5).-




   




  5 Mentre sono nel mondo –dice Gesù- Io sono la Luce del mondo (Giovanni 9,5).-




   




  46 Io (Gesù) sono venuto come luce nel mondo, affinché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre (Giovanni 12,46).-




   




  La Parola di Dio, il Figliuolo di Dio, è venuto nel mondo per compiere tutte le cose preannunciate di Lui dai profeti durante i molteplici secoli precedenti la sua nascita, e per portare a ciascuno di noi, personalmente, l'Evangelo, che vuol dire ‘Buon Messaggio Vivente’.




   




  E' un messaggio speciale e meraviglioso, al quale non si può togliere, né aggiungere, né sostituire un solo vocabolo, se si crede davvero che chi ce lo ha predicato è il Messia, il Cristo, l'unigenito venuto da presso al Padre.




   




  14 E la Parola si è fatta carne e ha abitato per un tempo fra noi, piena di grazia e di Verità; e noi abbiamo contemplata la sua gloria, gloria come quella dell’unigenito, venuto da presso al Padre (Giovanni 1,14).-




   




  Sin dal Deuteronomio (dettato dallo Spirito dell'Eterno a Mosè), l’Iddio nostro, Creatore di tutte le cose, aveva raccomandato agli uomini di non adulterare in nessun modo le sue Parole, ma di trattarle con il rispetto dovuto.




   




  Ecco come Mosè esorta Israele ad ubbidire e a mettere in pratica gli ordini che il Signore ha dettati nelle Scritture:




   




  1 Ora, dunque, Israele, dà ascolto alle leggi e alle prescrizioni che io (Mosè) vi insegno perché le mettiate in pratica, affinché possiate vivere ed entrare in possesso del paese che l’Eterno, l’Iddio dei vostri padri, vi dà. 2 Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando, e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandamenti dell'Eterno Iddio vostro che io vi prescrivo (Deuteronomio 4,1-2).-




   




  E’ importante comprendere che l’Eterno (come ben si constata dalla lettura integrale del Pentateuco) non pretendeva, così dicendo, che i suoi figliuoli non sbagliassero mai nel mettere in pratica tutte le leggi e le prescrizioni dettate.




   




  Il Signore desiderava, soprattutto, che i figliuoli d'Israele amassero la sua Parola e la sua legge, la ritenessero santa, buona, giusta, e la mettessero al primo posto nella propria vita.




   




  Essi avrebbero dovuto adorare e pregare con tutto il cuore il loro Dio, cercando di comportarsi, certo, del loro meglio, secondo la legge, ma soprattutto con umiltà e mansuetudine, avendo fede, non in loro stessi, bensì nella sua bontà e nelle sue compassioni.




   




  La Volontà dell’Altissimo, allora come ora, è quella di giustificare pienamente, davanti al suo trono, tutti quelli che si siano sinceramente pentiti dei loro peccati, rifiutando ogni arroganza, ogni presunzione di giustizia personale, e riconoscendosi incapaci di essere giusti per proprio conto.




   




  Le divine Parole rivolte nell’Antico Patto ad Israele, sono del pari rivolte anche a noi nati di nuovo, perché noi tutti che crediamo in Cristo, siamo progenie di Cristo e, quindi, attraverso di Lui, anche progenie di Abramo, eredi secondo la promessa.




   




  27 Poiché voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 28 Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né schiavo né libero; non c'è né maschio né femmina; poiché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. 29 E se siete di Cristo, siete dunque progenie d'Abramo, eredi secondo la promessa (Galati 3,27-29).-




   




  La stirpe terrena di Cristo (come ben sappiamo da Matt.1,1) procedeva da Abramo e da Davide, nel senso che la casa di Abramo e di Davide ha avuto il privilegio, sulla terra, di avere quale discendente Gesù.




   




  Infatti, sia Maria, madre di Gesù, appartiene al casato di Abramo e di Davide, cioè alla casa di Giuda; sia Giuseppe, il padre putativo di Gesù, proviene dalla medesima stirpe.




   




  Il nome ‘Gesù’ significa ‘Dio salva’. In ebraico, ‘Gesù’ è ‘Yehoshua’, ossia ‘Yhwh salva’; e le quattro lettere ‘Y-h-w-h’ sono il tetragramma impronunciabile del nome di Dio, dell’Eterno Iddio d’Abramo, d'Isacco, di Giacobbe, di Mosè, di Davide e di Gesù.




   




  
 




  
 CAPITOLO I: DALLE RELIGIONI MORTE DEGLI UOMINI ALLA SALVEZZA IN Gesù CRISTO, LA PAROLA DEL DIO VIVENTE TESTIMONIATA NELLE SUE SCRITTURE





   




   




  LA CONOSCENZA DELLA BIBBIA PRODUCE VITA




   




  Questo libro non si occupa di un argomento qualsiasi, ma della conoscenza, che, fra tutte, è la più importante, dal momento che è l’unica in grado di produrre effettivamente Vita eterna in qualsiasi uomo o donna che si renda disponibile a riceverla.




   




  La sorgente della Vita, per ogni credente, si trova nella conoscenza di Gesù Cristo, la Parola di Dio; e non in laboratori biologici, dove l’ingegneria genetica sembra essere la frontiera della ‘salvezza’ del genere umano, il campo da conoscere per vivere al meglio.




   




  La vera frontiera da attraversare ed il vero campo da esplorare per ottenere il frutto dell’albero della Vita è (e resterà) esclusivamente la conoscenza della Parola di Dio espressa nelle sue Scritture.




   




  La presente ricerca, quindi, vuole sottolineare, innanzi tutto, la straordinarietà della predicazione autentica di Cristo: la scuola di Gesù ci educa in ciò che nessuna università umana può insegnare, e ci avvia ad una conoscenza delle cose spirituali che il mondo non è in grado di comprendere, poiché non è condotto dallo Spirito del Maestro.




   




  Esiste infatti una spiritualità buona, che procede dal Padre, dal Solo Vero Dio: è lo Spirito Santo, il Consolatore, lo Spirito della Verità, che è lo Spirito di Gesù Risorto, ossia lo Spirito della Parola di Dio: l’Unico attraverso il quale, se gli crediamo e gli ubbidiamo, possiamo essere condotti alla Vita eterna.




   




  Esiste anche una spiritualità del male o maligna, che proviene dal nemico di Dio, ossia da quello che Gesù definisce come il serpente antico, il principe di questo mondo, cioè il diavolo o satana.




   




  Esso non ha nulla a che fare con le raffigurazioni grottesche approvate ed esibite dai falsi ministri religiosi: è cattiveria, malvagità, odio, cupidigia, avidità, concupiscenza, invidia, superbia, menzogna, morte; ma resta spirito, dimorante nei cuori e nelle parole degli uomini che non hanno il Vero Gesù, per tormentarli e portarli con sé nella corruzione e perdizione eterna.




   




  L’Unico Vero Dio è invisibile, come attestato nella Scrittura (Coloss.1,15; I Timot.1,17; Ebr.11,27).




   




  L'invisibile Iddio si è manifestato al mondo sia attraverso la Parola dettata ai suoi veri profeti dell'Antico Testamento, sia attraverso la sua Parola incarnata, il suo Figliuolo Gesù Cristo (Ebr.1,1-2).




   




  1 Iddio, dopo aver in molte volte e in molte maniere parlato anticamente ai padri per mezzo dei profeti, 2 in questi ultimi giorni ha parlato a noi mediante il suo Figliuolo, che Egli ha costituito erede di tutte le cose, mediante il quale pure ha creato i mondi (Ebrei 1,1-2).-




   




  Un errato modo di fare, sorto dagli uomini che non conoscono il Dio Vivente, né la sua Parola, ha spesso portato a voler mostrare l'invisibile Iddio sotto forma di immagini, statue, sculture, permettendo, con ciò, alle spiritualità del male (provenienti dal nemico di Dio) di trovare un nido dove dimorare, e di ricevere adorazione, chiamata dai pagani con il termine ‘venerazione’, tratto dalla mitologia greco-romana.




   




  Pertanto la Vera Parola di Dio, contenuta nella Bibbia, ci dissuade dal farci qualsiasi tipo di statue o di immagini: questo è il primo comandamento dato dall'Altissimo a Mosè e a tutto il popolo:




   




  1 Allora Iddio pronunziò tutte queste Parole, dicendo: 2 Io sono l’Eterno, l’Iddio tuo, che ti ha tratto dal paese d’Egitto, dalla casa di servitù. 3 Non avere altri dèi nel mio cospetto. 4 Non ti fare scultura alcuna, né immagine alcuna delle cose che sono lassù nei cieli o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra; 5 non ti prostrare dinanzi a tali cose e non servire loro, perché Io, l'Eterno, l'Iddio tuo, sono un Dio geloso (Esodo 20,1-5).-




   




  Tale Scrittura è stata data per preservare l’uomo da ogni tipo di culto idolatrico, che autorizza entità maligne ad entrare nella sua vita, causandogli ogni genere di sofferenze.




   




  Infatti, ogni volta che disubbidiamo alla Parola che l’Eterno ha pronunciata (per il nostro massimo bene e per conservarci sotto la sua protezione), restiamo privi di difesa spirituale e fisica, e cadiamo in preda ai principati e alle potestà delle tenebre.




   




  Anche se una raffigurazione non è fatta a scopo di adorazione (o venerazione), né ci si prostra davanti ad essa, è sempre bene, comunque, liberare le nostre abitazioni e noi stessi da ogni rappresentazione materiale, poiché, inevitabilmente, le immagini, le sculture, le manifatture umane immiseriscono, sviliscono, deturpano, offendono la Parola, scadendo nella goffaggine e nel grottesco.




   




  Gesù afferma che Dio è Spirito, e che coloro i quali lo adorano, devono adorarlo in Spirito e Verità, perseverando nella assimilazione della Parola Azzima, ricca dello Spirito e della Vita del Padre:




   




  24 Iddio è Spirito; e quelli che l'adorano, bisogna che l'adorino in Spirito e Verità (Giovanni 4,24).-




   




  I veri adoratori devono dunque vivere la Parola Evangelica, mettendola in pratica con l’aiuto dello Spirito Santo (I Pietr.5,10).




   




  Fra le cose che sono lassù nei cieli, la Scrittura attesta che si trovano, attualmente, anche lo spirito del maligno e le sue schiere di angeli ribelli.




   




  10 Del rimanente, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua possanza. 11 Rivestitevi della completa armatura di Dio, onde possiate star saldi contro le insidie del diavolo; 12 poiché il combattimento nostro non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti (Efesini 6,10-12).-




   




  Ciò può sembrare strano a persone che provengono da una religione artificiale di uomini, inquinata da favole dantesche; ma, ovviamente, la Verità di Dio resta, mentre gli uomini, increduli nella Parola, passano e diventano polvere, insieme alle loro opinioni menzognere e alle loro fantasie inconsistenti.




   




  Lo spirito del maligno è il nostro più terribile avversario, è lo spirito nemico della Vita eterna, ossia lo spirito di ogni malattia e contaminazione, lo spirito della morte prima (del corpo) e della morte seconda (dell’anima).




   




  Esso risiede ancora, in forma di dragone (non raffigurabile con strumenti umani), nelle parti basse dei cieli, ed è a capo di schiere di angeli ribelli, che corrispondono alla terza parte delle stelle del cielo.




   




  In concomitanza con il Rapimento della vera chiesa di Cristo (Apoc.12,5), il serpente antico, divenuto dragone (Apoc.12,9), verrà scaraventato giù sulla terra e trascinerà con sé, appunto, un terzo degli astri celesti.




   




  3 E apparve un altro segno nel cielo; ed ecco un gran dragone rosso che aveva sette teste e dieci corna, e sulle teste sette diademi. 4 E la sua coda trascinava la terza parte delle stelle del cielo, e le gettò sulla terra (Apocalisse 12,3-4).-




   




  Lo spirito del maligno precipiterà sulla terra e, quando il tempo sarà maturo, dovrà essere manifestato al mondo nella sua furibonda crudeltà, per poi venire sconfitto dal Signore, legato per mille anni nell'abisso, e infine gettato nella geenna del fuoco.




   




  7 E vi fu battaglia in cielo: Michele e i suoi angeli combatterono col dragone, e il dragone e i suoi angeli combatterono, 8 ma non vinsero, e il luogo loro non fu più trovato nel cielo. 9 E il gran dragone, il serpente antico, che è chiamato diavolo e satana, il seduttore di tutto il mondo, fu gettato giù; fu gettato sulla terra, e con lui furono gettati gli angeli suoi (Apocalisse 12,7-9).-




   




  Il passato remoto, che l’apostolo Giovanni adopera per spiegare la Rivelazione ricevuta dallo Spirito di Gesù Risorto, è un passato che si riferisce alla visione che gli è stata in precedenza mostrata.




   




  Per l’apostolo, questa visione è un'esperienza spirituale già avvenuta, ed è perciò che egli la racconta con il tempo passato; ma per l’umanità, gli avvenimenti profetizzati nella visione devono ancora avverarsi, poiché riguardano gli ultimi giorni, cioè il tempo immediatamente successivo al Rapimento della chiesa dei nati di nuovo in Cristo (il figliuolo maschio che ha da reggere tutte le nazioni - Apoc.12,5; Apoc.2,26-27).




   




  Non è possibile in questa sede approfondire oltre tale tema, che abbiamo già trattato in dettaglio all'interno di tre volumi dedicati all'apertura dell’Apocalisse, cioè della Rivelazione data dal Padre a Gesù, da Gesù all'angelo, dall'angelo a nostro fratello Giovanni, e da Giovanni a noi (Apoc.1,1).




   




  Le citazioni di Apocalisse sopra riportate dimostrano che lo spirito del serpente, cioè lo spirito della morte, non è ancora nella geenna del fuoco (come una falsa tradizione cattolica ha fatto credere), ma abita tuttora nelle parti basse del cielo e sta per essere gettato giù sulla terra, onde possa manifestarsi nella sua ferocia al mondo, rimasto incredulo nei confronti della Parola Vivente.




   




  Il Padre permetterà questo affinché molti uomini, i quali sarebbero ormai destinati al lago di fuoco a causa delle loro idolatrie, smettano di farsi ingannare dal gran seduttore, ed abbiano un'ultima occasione per pentirsi e ravvedersi attraverso le sofferenze provocate dallo spirito di satana, che si incarnerà nella ‘bestia’ politica, ossia nel dittatore che dominerà i territori del nuovo impero romano ricostituito.




   




  Soltanto al compimento dei giorni stabiliti per questo vecchio cielo e per questa vecchia terra, satana sarà vinto per sempre e gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, come attesta la Scrittura, che, come dice Gesù, non può essere annullata:




   




  7 E quando i mille anni saranno compiuti, satana sarà sciolto dalla sua prigione 8 e uscirà per sedurre le nazioni che sono ai quattro canti della terra, Gog e Magog, per adunarle per la battaglia: il loro numero è come la rena del mare. 9 E salirono sulla distesa della terra e attorniarono il campo dei santi e la città diletta; ma dal cielo discese del fuoco e le divorò. 10 E il diavolo che le aveva sedotte fu gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove sono anche la bestia e il falso profeta; e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli (Apocalisse 20,7-10).-




   




  Da Adamo sino ad oggi, l’influenza del dragone è spirituale, invisibile, celata nelle parole degli uomini increduli.




   




  Essi non comprendono che Gesù è la Parola di Dio; non credono che Egli è il Figliuolo del Vivente, né che è Risorto dai morti; e non lo accettano come loro Unico Signore e Salvatore.




   




  Fino a quando la Parola attestata nelle Scritture non è al primo posto del cuore di una persona e non viene ubbidita, le parole umane credute e pronunciate da tale individuo contengono uno spirito mortifero, e una vita effimera, transeunte, che sono i diretti antagonisti dello Spirito Santo e della Vita eterna procedenti dalla Parola Autentica di Dio.




   




  63 E' lo Spirito quel che Vivifica; la carne non giova nulla; le Parole che vi ho dette sono Spirito e Vita. 64 Ma fra voi ve ne sono alcuni che non credono (Giovanni 6,63-64).-




   




  La spiritualità umana è sotto il dominio dei principati e delle potestà delle tenebre, il cui capo è, appunto, lo spirito del serpente antico, chiamato diavolo o satana.




   




  Esso è la morte, non solo la morte prima, del corpo, ma anche quella, ben più temibile, dell’anima: la morte eterna, denominata anche morte seconda. Dice, infatti, Gesù:




   




  4 Ma a voi che siete miei amici, Io dico: Non temete coloro che uccidono il corpo, e che dopo ciò, non possono far nulla di più; 5 ma Io vi mostrerò chi dovete temere: temete colui che, dopo aver ucciso, ha potestà di gettare nella geenna. Sì, vi dico, temete lui (Luca 12,4-5).-




   




  La Bibbia ci dichiara molte altre Verità, che sono l’unica perfetta conoscenza che si tramuta in Vita eterna, poiché ci vengono insegnate da Gesù, il solo che abbia proferito Parole senza il benché minimo difetto, immutate ed immutabili, superiori ad ogni possibilità umana, fuori dello spazio e del tempo, immortali come la Vita che recano in loro stesse, desiderosa di espandersi in ogni cuore che si disponga ad ascoltarle attentamente.




   




  La Parola di Dio è il massimo bene che possiamo ricevere: questa realtà offerta all'uomo rappresenta, senza dubbio, la scienza più alta e più rilevante di tutte; ed è esclusivamente Gesù, nel suo originale Evangelo, che ci spiega, a questo proposito, tutto quello che nessun altro, sulla terra, ha mai potuto né potrà mai svelarci.




   




  La Santa Parola dichiara che il fatto di essere salvati per grazia è il dono di Dio, non è per opere tue: Sei interessato a riceverlo?




   




  8 Poiché è per grazia che voi siete stati salvati, mediante la fede; e questo non viene da voi: è il dono di Dio. 9 Non è in virtù d’opere, affinché nessuno si glori (Efesini 2,8-9).-




   




  Tuttavia, se prima non credi che Gesù sia esistito e che sia stato il migliore, non potrai aver fede nella sua Parola ed entrare nella sua luce.




   




  Ora, v’è un’Opera che Egli ha fatto, di fronte alla quale tutte le incertezze crollano: è l’Opera che solo il Figliuolo di Dio poteva compiere; e a paragone della quale nessuna logica umana può reggere: l’Opera della croce.




   




  Gesù è morto sulla croce, ed è Risorto, per salvare dalla morte tutti coloro che avrebbero creduto in Lui, ossia nella sua Parola, poiché Egli è la Parola di Dio; e in Lui abbiamo la certezza di ottenere le promesse del Padre.




   




  In Cristo le promesse del Vivente hanno tutte la loro risposta affermativa, la sicurezza del loro compimento, il loro ‘sì’ ed ‘Amen’.




   




  Osserviamo quel che scrive Paolo, nella seconda Lettera ai nati di nuovo di Corinto, ove l'apostolo dichiara di aver seguito totalmente la Volontà dello Spirito di Gesù Risorto nel prendere la decisione di recarsi prima da loro, e poi in Macedonia:




   




  17 Prendendo dunque questa decisione, ho io (Paolo) agito con leggerezza? Ovvero, le cose che delibero, le delibero io secondo la carne, talché un momento io dica ‘sì, sì’ e l'altro ‘no, no’? 18 Or com'è vero che Dio è Fedele, la Parola che vi abbiamo rivolta non è ‘sì’ e ‘no’. 19 Perché il Figliuolo di Dio, Cristo Gesù, che è stato da noi predicato fra voi, cioè da me, da Silvano e da Timoteo, non è stato ‘sì’ e ‘no’; ma è ‘sì’ in Lui. 20 Poiché quante sono le promesse di Dio, tutte hanno in Lui il loro ‘sì’; perciò pure, per mezzo di Lui, si pronunzia l'Amen alla gloria di Dio, in grazia del nostro ministerio (II Corinzi 1,17-20).-




   




  Quando la Parola di Dio parla, le cose sono; e nessuno può impedire che si realizzino. Colui che riceve la Parola e la intende, ha già le cose che ha credute.




   




  6 I cieli furon fatti dalla Parola dell'Eterno,




  e tutto il loro esercito dal soffio della sua bocca.




  7 Egli adunò le acque del mare come in un mucchio;




  Egli ammassò gli oceani in serbatoi.




   




  8 Tutta la terra tema l'Eterno;




  lo temano tutti gli abitanti del mondo.




  9 Poiché Egli parlò, e la cosa fu;




  Egli comandò, e la cosa sorse (Salmo 33,6-9).-




   




  Nessuno ha mai osato negare l’esistenza di Gesù; e nessuno lo potrà mai fare; perché il Dio Vivente non ha permesso che questo potesse accadere, lasciando ovunque prove inconfutabili del Ministerio del suo Figliuolo sulla terra.




   




  Dunque, se il Messia ha svolto la Missione che era stata prevista da tutti i profeti dell'Antico Patto, se ha detto e fatto ciò che era stato preannunciato di Lui, e di cui permangono prove incancellabili presso i credenti, presso i religiosi che dicono di esser cristiani e non lo sono, presso gli Israeliti, presso i pagani, come possiamo ancora trascurare l’immenso dono che Egli ci ha offerto gratuitamente con l’immolarsi sulla croce per ciascuno di noi, per te, per me?




   




  Quel dono è consistito nell’aver cancellato, una volta per tutte, il peccato, impedendo all’avversario la possibilità di accusarci, di inchiodarci alle nostre trasgressioni e di condannarci per l’eternità.




   




  Nessuno pensi di poter ottenere la Salvezza eterna da solo o tramite qualche vaga opinione o teoria, riguardante ‘dio’, che si è personalmente elaborata, nel corso della vita, in modo soggettivo, a sua propria misura e comodità.




   




  I religiosi, che si sono chiamati ‘romani cattolici’, non possono per nulla aiutarci nel comprendere come ottenere sul serio la Salvezza eterna della nostra anima, in primo luogo perché essi stessi sono idolatri, mondani, in sostanza inconvertiti.




   




  Essi non sono affatto del Vero Cristo, in quanto non ubbidiscono a ciò che il Maestro comanda nella Nuova Alleanza; quindi non sono reali cristiani nati di nuovo.




   




  I molteplici ‘numi’ che propongono all’adorazione (cioè alla pagana venerazione) dei loro incauti adepti, nonostante li continuino a mischiare, a confondere con il ‘vangelo’, e ad occultare dietro il nome di ‘gesù’, sono completamente diversi dalla fede nell'autentico Gesù Cristo.




   




  I loro idoli sono, ovviamente, inutili alla Salvezza; si tratta di simulacri morti e vani ai fini della conquista della Porta stretta che conduce alla Vita, e che pochi trovano.




   




  13 Entrate per la Porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti son quelli che entrano per essa. 14 Stretta invece è la Porta ed angusta la Via che conduce alla Vita, e pochi son quelli che la trovano (Matteo 7,13-14).-




   




  Subito dopo, il nostro amato Maestro ci mette in guardia proprio dagli individui più pericolosi che ci impediscono di entrare per quella Porta della Vita che è Lui stesso: i falsi predicatori.




   




  15 Guardatevi dai falsi profeti, i quali vengono a voi in vesti da pecore, ma dentro son lupi rapaci. 16 Voi li riconoscerete dai loro frutti. Si colgon forse delle uve dalle spine o dei fichi dai cardi? 17 Così, ogni albero buono fa frutti buoni; ma l’albero cattivo fa frutti cattivi. 18 Un albero buono non può fare frutti cattivi, né un albero cattivo fare frutti buoni. 19 Ogni albero che non fa buon frutto, è tagliato e gettato nel fuoco. 20 Voi li riconoscerete dunque dai loro frutti (Matteo 7,15-20).-




   




  Il Messia continua instancabilmente a ripeterci che noi possiamo riconoscere i falsi profeti osservando i loro frutti, ossia i prodotti della loro predicazione e delle loro attività.




   




  21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel Regno dei cieli, ma chi fa la Volontà del Padre mio che è nei cieli. 22 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome tuo, e in nome tuo cacciato demoni, e fatte in nome tuo molte opere potenti? 23 E allora dichiarerò loro: Io non vi conobbi mai; dipartitevi da me, voi tutti operatori d’iniquità (Matteo 7,21-23).-




   




  I falsi apostoli di cui parla Gesù nel passo appena citato, mentre leggono, anzi mentre recitano stralci dell'Evangelo accuratamente tagliati e scelti ad arte dai loro anti-Biblici ‘messali’, privano le anime della parte più importante del messaggio del Nuovo Patto: la Buona Notizia della Salvezza per grazia mediante la fede in Cristo; e questi non sono certamente ‘frutti buoni’.




   




  Gli abusivi ministri romani, il cui sacerdozio di casta è stato soppresso dal Salvatore in regime di Nuova Alleanza, essendo increduli e non avendo alcun timor di Dio, operano da diciassette secoli questa spaventosa iniquità, a detrimento delle anime che si lasciano da loro ingannare.




   




  Per procurarci la sua autentica Salvezza il Maestro è venuto a morire sulla croce e a Risorgere, a beneficio perenne di chiunque è interessato a ricevere la Vita che non si spegne.




   




  Ma tali officianti di templi di pietra non si fanno scrupolo della devastazione spirituale che provocano, perché sono accecati dallo spirito malvagio che Gesù chiama, in aramaico, ‘mammona’, e che rappresenta l'idolo delle ricchezze mondane e della superbia della vita.




   




  Il loro cuore è ottenebrato dalla brama di esercitare la pesante prepotenza delle loro false dottrine sulle coscienze, onde poterle gestire a proprio uso e consumo per i ben noti interessi materiali e temporali.




   




  Tutta la loro menzognera impalcatura di vani sistemi teologici, di fatue architetture dogmatiche e di tradizioni mortali di uomini, è assolutamente lontana dalla Verità Scritturale, è inservibile a trasmettere il contatto con lo Spirito di Gesù Risorto, e pertanto preclude ogni possibilità di ricevere i suoi segni, i suoi doni, la sua Vita eterna.




   




  Questi esponenti illegittimi di una casta sacerdotale che è stata destituita dal Messia, nel Nuovo Patto, sono il risultato, il frutto non commestibile di quello che hanno imparato dai loro superiori, disubbidienti a Cristo, nei collegi e negli istituti religiosi degli uomini.




   




  Così dice Gesù ai religiosi increduli e idolatri:




   




  41 Io non prendo gloria dagli uomini; 42 ma vi conosco, che non avete l'amor di Dio in voi. 43 Io son venuto nel nome del Padre mio, e voi non mi ricevete; se un altro verrà nel suo proprio nome, voi lo riceverete. 44 Come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri e non cercate la gloria che viene da Dio solo? (Giovanni 5,41-44).-




   




  Gesù non ha mai avallato alcuna scuola, se non quella nella quale Egli stesso, la Parola di Dio, è l’Unico Maestro: quivi si assimila, si contempla, si adora, si crede e si mette in pratica la Parola del Vivente, attestata nella Sacra Bibbia.




   




  Ai piedi di Cristo i nati di nuovo non crescono nell'aridità dei modelli nozionistici e dei sistemi didattici propri della cultura del mondo; non procedono secondo i formalismi di regole meccaniche e di valutazioni esteriori; né sono soggetti a ripartizioni di tipo gerarchico: ma sono tutti fratelli e sorelle.




   




  8 Ma voi non vi fate chiamar ‘Maestro’; perché Uno Solo è il vostro Maestro, e voi siete tutti fratelli. 9 E non chiamate alcuno sulla terra vostro ‘padre’, perché Uno Solo è il Padre vostro, quello che è nei cieli. 10 E non vi fate chiamare ‘guide’, perché Una Sola è la vostra Guida, il Cristo (Matteo 23,8-10).-




   




  Uno solo è il Capo, uno solo il Maestro e una sola la Guida: lo Spirito stesso di Gesù, il quale conosce i segreti profondi del cuore, e distribuisce i suoi segni e i suoi doni su ognuno così come Egli vuole (I Cor.12,11).




   




  La Parola del Maestro non è per nulla simile alle inconsistenti ‘culture’ umanistiche, storiche, filosofiche, o ai limitati e relativistici ‘saperi’ scientifici del mondo, poiché Egli si rivolge al cuore: e a tutti coloro che gli aprono il cuore, trasfonde il suo Spirito, che li conduce nella conoscenza della sua Parola attestata nelle Scritture, dando loro la Vita eterna.




   




  32 E Gesù disse loro: In verità vi dico che non Mosè vi ha dato il pane che viene dal cielo, ma il Padre mio vi dà il vero Pane che viene dal cielo. 33 Poiché il Pane di Dio è quello che scende dal cielo, e dà Vita al mondo. Essi quindi gli dissero: 34 Signore, dacci sempre di codesto Pane. 35 Gesù disse loro: Io sono il Pane della Vita; chi viene a me non avrà fame, e chi crede in me non avrà mai sete (Giovanni 6,32-35).-




   




  Gli autentici discepoli, ovvero coloro che ascoltano e osservano la Parola di Cristo, sono guidati dal suo Spirito nella conoscenza dell'Unica Verità che merita davvero di essere appresa e ubbidita, poiché si traduce in Vita eterna.




   




  Egli li conduce nella scoperta di ciò che realmente vale, e li libera dalle perniciose sedimentazioni delle ‘culture’ mondane da cui provengono, e delle quali sono chiamati a svuotarsi.




   




  L'Altissimo ha dato alla sua Parola, che si chiama Gesù, potere sopra ogni carne, affinché il Figliuolo dia Vita immortale a tutti quelli che il Padre gli ha dato.




   




  3 E questa è la Vita eterna: che conoscano Te, il Solo Vero Dio, e Colui che Tu hai mandato, Gesù Cristo (Giovanni 17,3).-




   




  Tutti i nati di nuovo devono essere uniti alla Parola di Dio (che è Gesù), cioè devono essere Uno con la Parola; così come la Parola (Gesù) è unita al Padre, è Uno con il Padre.




   




  20 Io (Gesù) non prego soltanto per questi (primi discepoli), ma anche per quelli che credono in me per mezzo della loro Parola: 21 che siano tutti Uno; che come Tu, o Padre, sei in me, ed Io sono in Te, anch'essi siano in Noi, affinché il mondo creda che Tu mi hai mandato. 22 E Io ho dato loro la gloria che Tu hai dato a me, affinché siano Uno come Noi siamo Uno: 23 Io in loro, e Tu in me; acciocché siano perfetti nell'Unità, e affinché il mondo conosca che Tu mi hai mandato, e che li ami come hai amato me (Giovanni 17,20-23).-




   




  Essere uniti alla Parola vuol dire essere uniti all’interezza della sua conoscenza e della sua osservanza.




   




  Esclusivamente in questo modo i nati di nuovo possono trovare l'Unità anche fra loro, attraverso la comprensione della totalità della Parola e la sua unica interpretazione.
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